Allegato 1
Schema di Protocollo di Intesa per la costituzione del partenariato territoriale del Sistema Ambientale e Culturale monti dauni & lucera “I luoghi dell’Uomo e della natura” 
Premesso:

–
che il Programma Operativo (PO) FESR Puglia 2007-2013, approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2007) 5726 del 20.11.2007, ha individuato nella valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale una priorità dell’azione regionale per lo sviluppo socioeconomico e l’attrattività del territorio pugliese, dedicando ad essa l’Asse IV “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo”;

–
che il Programma di Attuazione Pluriennale (PPA) 2007-2010 dell’Asse IV del PO FESR, approvato con Delibera di Giunta Regionale del 30 giugno 2009 n. 1150, ha dettagliato modalità e dispositivi per la selezione, il finanziamento e l’attuazione delle operazioni a valere su quest’Asse;

–
che lo stesso PPA dell’Asse IV dettaglia le modalità operative per l’attuazione delle strategie territoriali integrate di valorizzazione delle risorse naturali, culturale e turistiche della Puglia, con riferimento al PO FESR;

–
che per ottenere un adeguato impatto territoriale degli interventi di valorizzazione culturale, ambientale e turistica, favorendo la generazione di economie distrettuali, la stessa Amministrazione Regionale ha promosso la valorizzazione e gestione sul territorio di Sistemi Ambientali e Culturali (SAC);

· che tali Sistemi si definiscono come aggregazioni di risorse ambientali e culturali del territorio, adeguatamente organizzate e gestite in ragione della capacità di promuovere percorsi di valorizzazione, sviluppo e cooperazione  interistituzionale, sulla base di una idea forza capace di attivare percorsi avanzati di attrattività regionale, anche attraverso la crescita e la qualificazione dei flussi turistici;
· che i SAC prevedono un approccio cooperativo su scala territoriale che implica la messa in rete di attori, risorse e competenze di varia natura e tipologia, finalizzata all’attuazione di programmi di interventi orientati alla valorizzazione integrata del patrimonio, alla costruzione di collegamenti qualificati con il contesto territoriale, alla mobilitazione del sistema produttivo ed alla promozione di forme evolute di gestione a livello territoriale delle risorse ambientali e culturali;
· che la Comunicazione alla Giunta “Processo di concertazione plurifondo per una strategia integrata delle risorse culturali, ambientali e del turismo” (Codice CIFRA A04/COM/2010/01), degli Assessori al Turismo, al Mediterraneo, all’Ecologia, al Sud e Diritto allo Studio, ha precisato le finalità, le caratteristiche, lo stato di avanzamento e le fasi tecnico-operativo della strategia integrata e pluriprogramma imperniata sui Sistemi Ambientali e Culturali, oltre che sui Piani di Interventi Plurifondo;

· che il “Disciplinare per la valorizzazione e la gestione dei Sistemi Ambientali e Culturali (SAC) della Regione Puglia” ha precisato caratteristiche, obiettivi e modalità di definizione e selezione dei  SAC.

Considerato:

· che l’Avviso pubblico “Invito a manifestare interesse per la valorizzazione e gestione dei Sistemi Ambientali e Culturali (SAC) della Regione Puglia e per l’attuazione territoriale dell’Azione 4.2.2 “Azioni di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale in grado di mobilitare significativi flussi di visitatori e turisti di cui sia valutata la domanda potenziale, anche ai fini di destagionalizzazione dei flussi di visita, dell’allungamento della stagione e di una maggiore attrazione di differenti segmenti di domanda” e dell’Azione 4.4.2 “Promozione e valorizzazione del patrimonio naturale del sistema regionale per la conservazione della natura a fini turistici (lettere e-f)” del PO FESR Puglia (2007-2013)” [d’ora in avanti denominato semplicemente Avviso pubblico], pubblicato sul Bollettino Regionale N° 167 del 04/11/2010, prevede che le coalizioni partenariali dei SAC siano formate da Enti Locali e loro associazioni, Enti Parco, Organismi di diritto pubblico aventi nell’atto costitutivo e/o nello statuto la finalità di utilità sociale, culturale, ambientale e di promozione del turismo, altri enti pubblici nonché da organismi rappresentativi di interessi diffusi, soggetti privati senza scopo di lucro (quali associazioni ed enti di promozione sociale, culturale, turistica o sportiva), enti ecclesiastici, fondazioni ed altri soggetti che intendano contribuire alla definizione del SAC e stimolare sviluppo e occupazione;

· che lo stesso Avviso pubblico stabilisce che per la presentazione della Proposta di valorizzazione e gestione integrata dei SAC (d’ora innanzi denominata Proposta)  i partenariati territoriali costituiti da tali enti ed organismi debbano stipulare un Protocollo di Intesa, che individui il Soggetto Capofila, la composizione del partenariato, le modalità di governance ed organizzative del SAC, la Proposta a base dell’accordo e gli impegni dei firmatari;

· che la stipula del Protocollo di Intesa costituisce un requisito di ammissibilità alla fase negoziale fra Regione e territorio, prevista dall’Avviso, per la definizione del SAC e l’approvazione dei documenti progettuali;

· che l’Avviso richiede la definizione di una Proposta, condivisa dai partner aderenti alla coalizione, con la specifica identificazione di operazioni candidabili a valere sulle Azioni 4.2.2 e 4.4.2 (lettere e-f) del PO FESR Puglia (2007-2013);

· che fra tali operazioni ricade il finanziamento della predisposizione del Programma Gestionale del SAC, che il partenariato territoriale deve impostare, negoziare, condividere e sorvegliare secondo le indicazioni di cui al Titolo IV del Disciplinare e all’Articolo 8 dell’Avviso Pubblico;

· che l’Avviso pubblico richiede l’identificazione, nell’ambito del protocollo, di una struttura organizzativa e di governance basata su un organismo decisionale rappresentativo del partenariato istituzionale locale; su un soggetto capofila del SAC con poteri di firma e con funzioni di interlocutore unico nei confronti della Regione Puglia; su un tavolo tecnico unitario, responsabile operativo dell’attuazione delle azioni di valorizzazione e funzionamento del SAC, adeguatamente dotato di competenze tecniche e gestionali; e su un organismo di partenariato socioeconomico e del terzo settore, che collabori attivamente alla definizione ed al buon esito delle azioni di valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e culturali del territorio;
· che specificamente per la costituzione del tavolo tecnico è necessario procedere alla nomina di un referente per ciascuno dei partecipanti, incaricato in particolare della partecipazione alla fase di negoziazione.
Tutto ciò premesso e considerato, i sottoscritti con il presente protocollo d’intesa stabiliscono e convengono quanto segue

Titolo I – Partenariato e territorio del SAC

Articolo 1 – Composizione del partenariato territoriale del SAC ed obiettivi dell’azione partenariale

1.
I sottoscritti, nelle loro rispettive qualità, convengono di riunirsi in partenariato territoriale per la definizione, la valorizzazione e la gestione del Sistema Ambientale e Culturale MONTI DAUNI & LUCERA “I luoghi dell’uomo e della Natura”, nel rispetto dei criteri, dei requisiti e delle procedure stabilite dall’Avviso e dal Disciplinare citati nelle premesse. 

2.
Il partenariato del SAC è formato dalle seguenti istituzioni ed enti pubblici:

· Comune di Lucera 
· Comune di Alberona
· Comune di Biccari
· Comune di Carlantino 

· Comune di Casalnuovo Monterotaro

· Comune di Casalvecchio di Puglia

· Comune Castelnuovo della Daunia 

· Comune di Celenza Valfortore 

· Comune di Motta Montecorvino

· Comune di Pietramontecorvino

· Comune di Roseto Valfortore 

· Comune di San Marco La Catola

· Comune di Volturara Appula

· Comune di Volturino

· Comune di Castelluccio Valmaggiore

· Comune di Celle di San Vito

· Comune di Faeto 

· Provincia di Foggia 
· Camera di Commercio di Foggia 
3.
Partecipano al SAC i seguenti partner socioeconomici, associazioni ed organismi:  

- Diocesi Lucera - Troia  

- Club UNESCO Lucera “Federico II”

- COLDIRETTI FOGGIA 

- Confederazione Italiana Agricoltori Foggia 

- Unione Provinciale Agricoltura Foggia 

- COPAGRI Foggia   

- CONFCOMMERCIO Foggia 

- CONFESERCENTI FOGGIA 

-  CGIL FOGGIA
- Unione Sindacale Territoriale Cisl

-  C.S.P. U.I.L. Foggia 

 - CONFCOOPERATIVE 

- AFORIS 

- Terme di Castelnuovo della Daunia 

- OSSERVATORIO ECOLOGIA APPENNINICA – OSEAP 

- Cantina Svevo  - Lucera 

- Centro Sportivo Italiano 

- Re Manfredi Consorzio Coop A.R.L. 

- PRO LOCO di Lucera

- Pro Loco di Pietramontecorvino 

- Pro Loco di Celenza Valfortore

- Pro Loco Roseto Valfortore 
- Pro Loco Volturino

- Pro Loco Motta Montecorvino 
- CTS di Lucera 
- TOURING CLUB Italiano  
- EGIALEA (GET LOCAL) 

- CONSORZIO APPENNINICO DI PUGLIA  

- CESEVOCA Foggia 

- Lions Club Foggia 

- GEIE “European Country Net”

- WWF Foggia 

- LIPU – Sezione prov.le 

- Club Alpino Italiano Foggia 

- Coop. Soc. Onlus Fortore Habitat  

- Fondo Ambiente Italiano

- Relais San Pietro 

- PALACE LUCERA HOTEL

- Grand Hotel Vigna Nocelli 

- Hotel Sorriso

- Archeologica Srl 
- Associazione “I Borghi più belli d’Italia”
- IRFIP – Pietramontecorvino (FG) 

- Massenzio Travel – Lucera 

- CONI – Comitato Provinciale di Foggia 

- FEDERCULTURE  - Roma 

- VERDI AMBIENTE E SOCIETA’ (VAS) – FOGGIA 
4.
Il partenariato territoriale del SAC condivide l’obiettivo di definire ed attuare un’azione stabile e duratura di valorizzazione e gestione integrata del patrimonio ambientale e culturale del proprio territorio a fini di sviluppo, nel quadro della definizione e del funzionamento dei SAC, sulla base delle norme, dei regolamenti e delle disposizioni regionali.

5.
I soggetti sottoscrittori si impegnano a collaborare attivamente per la definizione del SAC nonché per la predisposizione ed attuazione delle relative azioni di valorizzazione e gestione integrata. Essi convengono che il protocollo avrà validità dalla data odierna fino al completamento di tutte le azioni previste dalla Proposta, di cui al successivo Articolo 3.

Articolo 2 – Area territoriale del SAC

1.
L’area del SAC MONTI DAUNI & LUCERA “I Luoghi dell’Uomo e della Natura”  viene individuata univocamente nel territorio dei seguenti Comuni, territorialmente contigui: 

· Comune di Lucera 

· Comune di Alberona

· Comune di Biccari

· Comune di Carlantino 

· Comune di Casalnuovo Monterotaro

· Comune di Casalvecchio di Puglia

· Comune Castelnuovo della Daunia 

· Comune di Celenza Valfortore 

· Comune di Motta Montecorvino

· Comune di Pietramontecorvino

· Comune di Roseto Valfortore 

· Comune di San Marco La Catola

· Comune di Volturara Appula

· Comune di Volturino

· Comune di Castelluccio Valmaggiore

· Comune di Celle di San Vito

· Comune di Faeto 

2.
I territori comunali inclusi nel SAC MONTI DAUNI & LUCERA “I Luoghi dell’Uomo e della Natura” rientrano solo ed esclusivamente in tale Sistema. 

Articolo 3 – Proposta di valorizzazione e gestione integrata del Sistema Ambientale e Culturale

1.
L’idea forza, le risorse ambientali e culturali da valorizzare e mettere in rete, gli obiettivi, gli interventi e le modalità organizzative dell’azione di sviluppo e gestione integrata del Sistema vengono convenuti dal partenariato territoriale nell’ambito della Proposta SAC MONTI DAUNI & LUCERA “I Luoghi dell’Uomo e della Natura”, la quale costituisce parte integrante del presente protocollo.

2.
In coerenza con l’Avviso pubblico richiamato nelle premesse, vengono identificate ed elencate dalla Proposta le operazioni di servizio e messa in rete a valere sull’Azione 4.2.2 “Azioni di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale in grado di mobilitare significativi flussi di visitatori e turisti di cui sia valutata la domanda potenziale, anche ai fini di destagionalizzazione dei flussi di visita, dell’allungamento della stagione e di una maggiore attrazione di differenti segmenti di domanda” e sull’Azione 4.4.2 “Promozione e valorizzazione del patrimonio naturale del sistema regionale per la conservazione della natura a fini turistici (lettere e-f)” del PPA (2007-2010) Asse IV del PO FESR Puglia.
Titolo II – Organizzazione e governance del SAC

Articolo 4 – Organi del partenariato territoriale

1.
Gli organi del partenariato del SAC sono costituiti da un organismo decisionale del partenariato istituzionale, da un soggetto capofila, da un tavolo tecnico unitario e da un organismo di partenariato economico e sociale. Questi organi svolgono le funzioni e i compiti specificati negli articoli successivi.

2.
Le modalità di decisione e di funzionamento dei diversi organi del partenariato vengono definite in appositi regolamenti, elaborati ed approvati a livello territoriale.

3.
Le spese di funzionamento degli organi del SAC sono esclusivamente a carico degli enti sottoscrittori.

Articolo 5 – Organismo decisionale

1.
L’organismo decisionale del partenariato istituzionale del SAC assume tutte le decisioni relative all’indirizzo strategico del Sistema, all’individuazione dei progetti e delle azioni da realizzare per la valorizzazione e la gestione integrata delle risorse ambientale e culturale individuate, alla sorveglianza degli interventi realizzati e dei risultati ottenuti.

2.
L’organismo decisionale è composto dai seguenti partner:

Partner 1: Comune di Lucera (capofila);
Partner 2: Provincia di Foggia 
Partner 3: Comune di Roseto Valfortore;
Partner 4: Comune di Castelnuovo della Daunia;
Partner 5: Un Comune  appartenente al tematismo natura;
Partner 6: Un Comune appartenente al tematismo salute;
Partner 7: Un Comune appartenente al tematismo cultura;
Partner 8: Meridaunia Soc. Cons. a r. l..
3.
L’organismo decisionale approva la Proposta ed assume le decisioni riguardanti l’individuazione degli interventi e delle azioni da includere nella Proposta medesima ai fini della valorizzazione e gestione integrata delle risorse ambientali e culturali del territorio.

4.
L’organismo decisionale formula, nel quadro della negoziazione con la Regione di cui all’Articolo 6 dell’Avviso pubblico, gli indirizzi strategici per la preparazione del Programma Gestionale del SAC e per la sua elaborazione, nell’ambito del Piano integrato delle attività di valorizzazione e gestione del SAC (d’ora innanzi denominato Piano) di cui all’Articolo 6 dell’Avviso pubblico
Articolo 6 – Soggetto capofila

1.
Il soggetto capofila del SAC rappresenta unitariamente gli enti sottoscrittori nei confronti dei terzi, compresa la Regione Puglia, agendo da proponente e coordinatore delle azioni di valorizzazione e gestione integrata del Sistema. 

2.
Le parti conferiscono con il presente protocollo il ruolo di Soggetto Capofila a:

· Comune di Lucera , nella persona del Sindaco Pasquali Dotoli
che accetta tale ruolo e si impegna a svolgere tutte le attività necessarie per la riuscita delle iniziative previste dal Piano del SAC e per la valorizzazione e gestione integrata delle risorse ambientali e culturali del territorio.

3.
Al soggetto capofila vengono affidati i poteri di iniziativa e di coordinamento delle attività del partenariato per quanto riguarda la definizione e valorizzazione del SAC, l’elaborazione della Proposta, la negoziazione con l’Amministrazione Regionale, l’identificazione ed attuazione delle azioni di valorizzazione e gestione integrata, l’elaborazione del Programma Gestionale.

4.
Il soggetto capofila si impegna a svolgere in favore del partenariato, anche con l’ausilio del tavolo tecnico del SAC, qualsiasi attività occorrente per la valorizzazione delle risorse ambientali e culturali del Sistema e per il buon esito degli interventi programmati. In particolare, esso assume tra l’altro la responsabilità di:

- 
presentare alla Regione la Proposta, in coerenza con le disposizioni e i termini dell’Avviso;
-
rappresentare il partenariato nella fase negoziale con l’Amministrazione Regionale per la definizione del SAC e la definizione delle azioni di valorizzazione ed integrazione, indirizzando e coordinando le attività della struttura tecnica;

- 
coordinare le attività di animazione, sensibilizzazione, informazione e comunicazione del Sistema Ambientale e Culturale, in particolare ai fini del coinvolgimento del tessuto produttivo territoriale, dello sviluppo economico e dell’attrattività territoriale;

-
coordinare e facilitare l’attuazione delle operazioni finanziate a seguito del negoziato con la Regione, attraverso azioni idonee di sostegno ed assistenza ai beneficiari delle operazioni stesse, nonché di accompagnamento e verifica della elaborazione del Programma Gestionale;

- 
coordinare e facilitare le attività relative all’informazione, al monitoraggio, alla valutazione e al controllo delle azioni intraprese, in coerenza con quanto richiesto dalla Amministrazione Regionale e nel rispetto dei dispositivi stabiliti del POR FESR Puglia (2007-2013) e del PPA dell’Asse IV;

-
contribuire attivamente ai momenti di verifica e audit dell’andamento degli interventi del SAC, individuando eventuali criticità e blocchi del processo e promuovendo l’adozione delle soluzioni necessarie;

-
rappresentare in esclusiva i componenti del partenariato nei confronti della Regione Puglia, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura, dipendenti dalla realizzazione delle attività proposte dal partenariato.

5.
I sottoscrittori del presente protocollo di intesa dichiarano: 

(a) 
di riconoscersi unitariamente nel soggetto capofila; 

(b) 
di impegnarsi a collaborare con tale soggetto per la realizzazione delle attività nei modi descritti dal presente protocollo di intesa; 

(c) 
di attribuire al medesimo soggetto pieno mandato per il coordinamento delle attività organizzative finalizzate alla ammissione del SAC alla fase di istruttoria negoziale.

Articolo 7 – Tavolo tecnico unitario 

1.
Il partenariato territoriale identifica e costituisce il tavolo tecnico unitario del SAC, che è responsabile operativo del coordinamento e/o dell’attuazione delle azioni di definizione e funzionamento del SAC, sulla base degli indirizzi e del coordinamento strategico formulati dal soggetto capofila. Il tavolo tecnico è dotato di adeguate competenze.

2.
Gli enti sottoscrittori del presente protocollo convengono che il tavolo tecnico del SAC MONTI DAUNI & LUCERA “I luoghi dell’Uomo e della Natura” sia incardinato presso l’Ente Meridaunia Soc. Cons. a r. l.  e che il responsabile del tavolo stesso sia identificato in Borrelli Daniele nella sua qualità di Direttore della Meridaunia.
3.
Il tavolo tecnico è coordinato dalla  Meridaunia S. Cons. a r. l.  nella persona del suo Direttore Daniele Borrelli, ed è composto dai seguenti  rappresentanti: 

1) Pasquale DOTOLI – Sindaco di Lucera;
2) Pasquale Favia – Professore all’Università degli Studi di Foggia; 
3) Fedele Luisi – Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Roseto Valfortore; 
4)  Francesco Santoro – Sindaco di Celenza Valfortore;
5) Luigi Casoria - Progettista Meridaunia Soc. Cons. a r.l. 

6) Antonietta Ruscillo – Progettista Meridaunia Soc. Cons. a r.l. 

4.
Il tavolo tecnico unitario svolge le attività relative alla predisposizione della Proposta, nonché degli altri elaborati progettuali, e partecipa con funzioni tecniche al negoziato con la Regione. Agisce inoltre per l’espletamento di tutti i compiti di coordinamento tecnico, assistenza e facilitazione relativi all’attuazione delle operazioni identificate nell’ambito della Proposta. Collabora alla stesura del Programma Gestionale e dà infine supporto tecnico al soggetto capofila per la realizzazione dei compiti di sua competenza.

Articolo 8 – Partenariato economico e sociale 

1.
Il partenariato economico, sociale e del terzo settore del SAC si impegna, nell’ambito del presente protocollo di intesa, a collaborare attivamente alla definizione ed al buon esito delle azioni di valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e culturali del territorio, contribuendo in particolare alla mobilitazione delle risorse produttive e finanziarie, all’animazione territoriale, alla crescita dell’attrattività del territorio, alla diffusione dell’informazione sugli interventi in atto ed al pieno conseguimento di obiettivi di tutela ambientale, legalità e non discriminazione.

2.
Il partenariato contribuisce alle attività di predisposizione ed attuazione della Proposta, nonché alla mobilitazione del territorio intorno agli obiettivi di valorizzazione e sviluppo della stessa. Partecipa inoltre alle attività di sorveglianza e valutazione delle azioni di valorizzazione e gestione integrata delle risorse ambientali e culturali intraprese nell’ambito del SAC. Contribuisce ad obiettivi di trasparenza ed accountability degli interventi.
3.
Le forme organizzative e le modalità di consultazione e deliberazione del partenariato economico e sociale del SAC sono disposte con l’adozione di regolamenti specifici, definiti ed approvati a livello territoriale.

Titolo III – Gestione del SAC

Articolo 9 – Programmi Gestionali
1.
I soggetti firmatari riconoscono il pieno rilievo di una gestione integrata, efficace e sostenibile dei beni ambientali e culturali che costituiscono il Sistema Ambientale e Culturale, a fini di sviluppo, occupazione e attrattività territoriale. Essi si impegnano quindi a cooperare, nell’ambito di un’attività negoziale con la Regione, per la definizione del Programma Gestionale del SAC, nel quadro degli indirizzi e dei dispositivi del Piano, nonché nelle forme e secondo le modalità stabilite dal Disciplinare e dall’Avviso Pubblico.

2.
Il partenariato territoriale si impegna all’identificazione di un Soggetto Gestore che assicuri un’adeguata esecuzione del Programma Gestionale del SAC MONTI DAUNI & LUCERA “I Luoghi dell’Uomo e della Natura”, attuando in particolare tutti gli interventi necessari a garantire l’effettiva realizzazione, il coordinamento, l’integrazione, l’efficacia e la sostenibilità delle attività e dei servizi finalizzati alla valorizzazione dei beni ambientali e culturali del Sistema.

Titolo IV – Impegni ed obblighi

Articolo 10 – Impegni ed obblighi generali dei partner

1.
Con la sottoscrizione del presente protocollo di intesa, i soggetti firmatari si impegnano a cooperare, ciascuno per la propria competenza, per definire ed attuare un’azione stabile e duratura di valorizzazione e gestione integrata del patrimonio ambientale e culturale del proprio territorio a fini di sviluppo, nel quadro della valorizzazione e del funzionamento dei Sistemi Ambientali e Culturali.

2.
I partner cooperano nelle fasi di definizione della  Proposta e di progettazione dei relativi interventi, nonché di negoziato con la Regione e di attuazione della Proposta stessa. I partner danno attuazione a quanto contenuto nel Protocollo di Intesa secondo il principio di leale collaborazione.

3.
Ciascun componente del partenariato territoriale, per quanto di propria competenza, si impegna a collaborare fattivamente per la realizzazione dei singoli interventi ed azioni definiti nell’ambito della Proposta. 

4.
I sottoscrittori si impegnano a seguire il criterio della massima diligenza per superare eventuali imprevisti e difficoltà sopraggiunti. Essi si impegnano inoltre ad accelerare i procedimenti, anche attraverso eventuali conferenze di servizi, al fine del tempestivo e completo raggiungimento degli obiettivi prefissati, qualora si renda necessaria l’acquisizione di autorizzazioni, nulla osta e pareri di competenza degli enti costituenti il partenariato.

5.
In particolare, nello svolgimento delle attività di propria competenza, i soggetti sottoscrittori assumono l’impegno a:

-
procedere periodicamente alla verifica del protocollo d’intesa e, se opportuno, concordarne i necessari adattamenti ed aggiornamenti;

-
rimuovere ogni ostacolo amministrativo e procedurale nelle diverse fasi di attuazione della Proposta;
-
utilizzare, nei procedimenti di rispettiva competenza, tutti gli strumenti di semplificazione e di snellimento dell’attività amministrativa previsti dalla vigente normativa;

-
dare piena attuazione, nella realizzazione degli interventi, alle disposizioni ed agli orientamenti comunitari, nazionali e regionali vigenti in materia di attivazione del finanziamento degli interventi.

6.
I componenti del partenariato territoriale confermano che essi sono e restano enti indipendenti e conservano la propria autonomia nell’esecuzione, gestione ed amministrazione delle attività di propria competenza e responsabilità; e che per tali attività assumono i rischi di carattere economico, tecnico, finanziario e fiscale. 

Articolo 11 – Ruoli, responsabilità ed obblighi specifici delle parti

1.
Le parti specificano il proprio ruolo, le responsabilità e gli obblighi secondo lo schema allegato al presente Protocollo.

Titolo IV – Altre disposizioni 

Articolo 12 – Modifiche al presente atto

1.
Il presente atto potrà essere modificato ed adeguato a fronte degli esiti della procedura negoziale fra Regione e territorio del SAC di cui in premessa ovvero per soddisfare nuove esigenze successivamente intervenute.

Luogo .............................

Data ............................
Firme dei partner istituzionali

	Denominazione Ente
	Nome e Cognome 
soggetto sottoscrittore
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Firme dei partner socioeconomici 

	Denominazione organizzazione
	Nome e Cognome 
soggetto sottoscrittore
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


 per accettazione 

Firma del Soggetto Capofila 

________________________________

Allegato al Protocollo d’intesa 

Ruoli ed impegni dei soggetti firmatari

	Nome e qualifica
del soggetto firmatario
	Ruolo nel SAC (*)
	Impegni specifici nell’ambito del SAC
	Firma

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


(*)
Ad esempio: ente sottoscrittore, componente dell’organismo decisionale, soggetto capofila, componente del partenariato socioeconomico, ente presso cui è incardinato il tavolo tecnico, altro da specificare. Specificare se il soggetto firmatario è titolare e/o gestore di beni ambientali e culturali identificati nella Proposta del SAC quali oggetto di valorizzazione, individuando il bene stesso.
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